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LIRICA, CONCERTI E DANZA STAGIONE 2016-2017, VENDITE DALL'11 AL 15 NOVEMBRE

Teatro Regio, abbonamenti al via

Sp e t t a c oli
Omaggio al grande soprano
Daniela Dessì oggi alle 10
su Rai5 con Tosca
Edizione rappresentata Al Carlo Felice di Genova

CLASSICA TORNA «IMPARIAMO IL CONCERTO», CONFERENZE E PROVE APERTE

Sinfonie senza misteri al Paganini
II «Impariamo il concerto: rac-
conti e ascolti dal grande reper-
torio sinfonico», il ciclo di con-
ferenze e prove aperte presen-
tato per la prima volta dalla Fon-
dazione Toscanini lo scorso an-
no, è stato molto apprezzato da
chi vi ha partecipato. Forte di
questo successo, la Fondazione
Toscanini ripresenta agli appas-
sionati di Parma una serie di 18
appuntamenti con i quali l’isti -
tuzione musicale regionale pre-
senterà al pubblico i brani che,
da ora a metà aprile 2017, co-

FESTIVAL VERDI LUNGHISSIMI APPLAUSI E BIS AL REGIO. SUCCESSO ANCHE PER IL SOPRANO YEO

Kunde, ciclone di emozioni:
trionfo del grande tenore
Straordinaria prova verdiana del cantante americano in arie di 5 opere

Paolo Zoppi

II A poco più di un anno di di-
stanza è tornato sul palcosceni-
co del Festival Verdi Gregory
Kunde, protagonista insieme al
soprano Vittoria Yeo, di un con-
certo tutto dedicato a Verdi. «Il
signor Otello», come viene sim-
paticamente chiamato il tenore
americano, è unico al mondo in
grado di interpretare in modo
straordinario sia il Moro di Ros-
sini che quello di Verdi, agli an-
tipodi della vocalità tenorile.

Pur impegnato in una nuova
produzione di Norma al Teatro
Real di Madrid, ha voluto ren-
dere omaggio al Maestro, al qua-
le si sta dedicando con sempre
maggior entusiasmo, riscuoten-
do da circa un lustro unanimi e
incondizionati consensi.

L’incontro del tenore statuni-
tense col «contadino» delle
Roncole è stato facilitato da una
tecnica sorprendente dovuta ad
anni di frequentazione del re-
pertorio belcantistico e ad una
timbrica morbida e squillante ad
un tempo, che vanno a scolpire
con delicato e avvolgente dina-
mismo la parola scenica così ca-
ra a Verdi.

Accanto a lui Vittoria Yeo, ap-
plaudita protagonista in Gio-
vanna d’Arco al Teatro Farnese
col quale ha condiviso l’idillio di
Desdemona e Otello del finale

OGGI ALLE 12 AL RIDOTTO DEL REGIO

Premio Verdi Off,
creatività nel nome
del Cigno di Busseto
II Nell’ambito di Verdi Off, la ras-
segna di appuntamenti collaterali
al Festival Verdi realizzata dal
Teatro Regio di Parma con il Co-
mune di Parma e con il sostegno
dell’Associazione «Parma, io ci
sto!», si svolgerà oggi alle 12 al
Ridotto del Teatro Regio, con in-
gresso libero, la cerimonia di pre-
miazione della I edizione del Pre-
mio Verdi Off, realizzato da 360°
Creativity Events. La cerimonia,
presentata da Mara Pedrabissi,
sarà preceduta, alle 11 alla Galleria
Centro Steccata (strada Giuseppe
Garibaldi, 23), con ingresso libero,
dalla performance dell’artista
Aris Marakis.

Il Premio Verdi Off ha invitato
artisti emergenti o affermati, pro-
fessionisti e non, a stimolare la
propria creatività sul tema «Giu-
seppe Verdi» in chiave contem-
poranea e utilizzando linguaggi
diversi (pittura, fotografia, scultu-
ra, disegno, illustrazione, arte di-
gitale, grafica). Oltre 300 le opere
presentate da artisti di tutta Eu-
ropa. I lavori selezionati sono stati
esposti per tutto il periodo del Fe-
stival Verdi in gallerie d’arte, spazi
creativi, negozi ed esercizi com-
merciali, all’interno di un percor-
so artistico diffuso nel centro sto-
rico di Parma.

All’autore dell’opera vincitrice
sarà corrisposto un primo premio
di 1.000. Ulteriori premi del valore
di circa 1.500 in forniture tecniche
di materiali di belle arti, cornici e
buoni acquisto presso gli store dei
partner, saranno assegnati agli
autori delle opere più meritevoli
per capacità e ricerca artistica,

contemporaneità della proposta,
qualità formale. La Commissione
del Premio Verdi Off è composta
da Laura Ferraris (assessore alla
Cultura del Comune di Parma),
Giovanni Marani (assessore allo
Sport e alle Politiche giovanili del
Comune di Parma), Anna Maria
Meo (direttore generale del Tea-
tro Regio di Parma), Barbara Min-
ghetti (consulente sviluppo e pro-
getti speciali Fondazione Teatro
Regio di Parma), Alessandro Chie-
si (presidente di «Parma, io ci
sto!»), Matteo Bergamini (capo-
redattore di Exibart), Michele Bo-
nuomo (direttore Arte Giorgio
Mondadori), Matteo Galbiati (cu-
ratore, critico d’arte e redattore di
«Espoarte»), Stefania Provinciali
(critico d’arte e giornalista cura-
trice della Pagina dell’arte della
Gazzetta), Chiara Canali (critico
d’arte, giornalista e curatore in-
dipendente). Premio Verdi Off è
realizzato con il contributo di
Marchesi Belle Arti, Officina, Va-
lenti, Cornici Angeli, 173bis, Agen-
zia Senza Frontiere travel &co.,
Gastronomia F. lli Poletti.u

Tempio della lirica Una suggestiva immagine del Regio.

Prelazione per gli abbonati
alla precedente stagione
da mercoledì
al 10 novembre
II Prenderà il via mercoledì 2 no-
vembre la campagna abbona-
menti della Stagione 2016-2017
del Teatro Regio di Parma. Gli ab-
bonati alla Stagione 2016 potran-
no esercitare il diritto di prela-
zione per l’acquisto del nuovo ab-
bonamento alla Stagione Lirica,
alla Stagione Concertistica e a
ParmaDanza fino a giovedì 10 no-
vembre 2016. Nuovi abbonamen-
ti saranno in vendita da venerdì 11
a martedì 15 novembre 2016. I bi-
glietti per il Gala di Capodanno,

Anna Bolena, La bohème, Prome-
teo, per tutti gli spettacoli della
Stagione Concertistica e di Par-
maDanza e per il primo appun-
tamento di Traks Red Letter Day
saranno in vendita presso la bi-

glietteria del Teatro Regio di Par-
ma da mercoledì 16 novembre
2016 e on-line su teatroregiopar-
ma.it da giovedì 17 novembre
2016.

I biglietti per gli spettacoli delle

rassegne Parole e musica, Regio-
Young, Concerti Aperitivo e Mu-
sica in circolo sono in vendita
presso la biglietteria del Teatro
Regio di Parma e on-line su tea-
troregioparma.it

I biglietti per tutte le recite de I
masnadieri, in programma nel-
l’ambito della Stagione Lirica al
Teatro Giuseppe Verdi di Busseto,
saranno in vendita presso la bi-
glietteria del Teatro Regio di Par-
ma dal 18 gennaio 2017.

Promozioni e agevolazioni sono
riservate a Under30, Over65,
Scuole di danza, famiglie, lavora-
tori in stato di disoccupazione,
cassa integrazione, mobilità, pos-
sessori Carta DOC, gruppi com-
posti da più di 20 persone.

Per l’acquisto dell’abbonamen -

to, il pubblico potrà usufruire dei
vantaggi offerti da CartaConto
Teatro Regio Parma, nata dalla
consolidata collaborazione con
Cariparma Crédit Agricole, che
permette di acquistare l’abbona -
mento a rate con un prestito per-
sonale. CartaConto Teatro Regio
Parma è un’edizione speciale di
CartaConto Cariparma con layout
personalizzato che ha le principali
funzionalità di un conto corrente
in una carta prepagata ricarica-
bile. Chi desidera acquistare l’ab -
bonamento al Teatro Regio di Par-
ma ha la possibilità di finanziarne
l’importo con un prestito perso-
nale a condizioni agevolate e di
addebitare l’importo delle rate
sulla carta. CartaConto Teatro Re-
gio Parma, riservata a clienti mag-
giorenni, è sottoscrivibile al costo
di 10 euro, ha canone gratuito. Per
informazioni teatroregioparma.it

Il programma completo della
Stagione 2016-2017 del Teatro Re-
gio di Parma è disponibile su tea-
troregioparma.itu

Teatro Regio La pianista Beatrice Benzi, il soprano Vittoria Yeo e il tenore Gregory Kunde.

primo. Il concerto, pur essendo
stato un crescendo di emozioni
che ha toccato il vertice proprio
nell’invettiva di Otello «Dio mi
potevi scagliar» in chiusura di
programma, ha avuto fin da su-
bito un avvio al calor bianco
quando, dopo «Ma se m’è forza
perderti» concluso con «Si, ri-
vederti Amelia» un tifo, quasi da
stadio, ha lasciato intendere
quello che sarebbe stato l’anda -
mento della serata.

Climax che dopo la sortita di
Radames «Se quel guerrier io
fossi», ha toccato una punta al-
tissima nella celebre aria di Ma-
nrico «Ah si, ben mio» con l’an -
cor più famosa cabaletta «Di
quella pira», terminata con quel
«do» croce e delizia di tutti i te-
nori che ha scatenato l’entusia -
smo del foltissimo pubblico pre-
sente, lasciando tuttavia traspa-
rire quanto sia importante per
quel brano la presenza del coro e

stituiranno la parte principale
del repertorio sinfonico che la
Filarmonica Arturo Toscanini e
l’Orchestra Regionale dell’Emi -
lia-Romagna eseguiranno nei lo-
ro concerti pubblici, ospitati dal-
l’Auditorium Paganini nell’am -
bito dell’edizione 2016/2017 di
Nuove Atmosfere.

Il progetto si articola in una se-
rie di diciotto conferenze pubbli-
che, ospitate parte dalla Sala Pro-
ve dell’Auditorium Paganini (le
prime cinque, previste nel 2016),
e parte (le successive dodici del

2017) nell’antistante sala confe-
renze del Centro di produzione
musicale Arturo Toscanini, la
nuova sede che la Fondazione oc-
cuperà a fine anno, trasferendovi
tutte le proprie attività.

Ciascuna conferenza presente-
rà al pubblico storia, aneddoti e
caratteristiche di un singolo pro-
gramma musicale che gli inter-
venuti potranno poi ascoltare
durante la prova d’orchestra che
costituirà l’anteprima del con-
certo vero e proprio. Ognuna
delle conferenze sarà tenuta da

relatori di grande prestigio come
Gian Paolo Minardi, Carla Mo-
reni, Enrico Girardi, Giuseppe
Martini, Ilaria Notari, Ilaria Pa-
varani, Alessandro Solbiati,
Franco Sgrignoli, Marco Capra,
Riccardo Moretti, Riccardo Ce-
ni, Valentina Lo Surdo. Alle con-
ferenze è abbinata come sempre
la possibilità di assistere alle an-
teprime di tutti i concerti sin-
fonici in programma e tenuti
dalla Filarmonica Toscanini.

L’accesso alle anteprime dei
concerti e alle conferenze è pos-

sibile attraverso la sottoscrizio-
ne di un abbonamento del costo
di 16 euro.

La cifra simbolica di 1 euro è il
costo del singolo biglietto. Gli ab-
bonamenti sono già in vendita e
possono essere prenotati all’URP
della Fondazione Toscanini, si-
tuato presso l’Auditorium Nicco-
lò Paganini (biglietteria@fonda-
zionetoscanini.it 0521-200145,
oppure 0521-391322) e a dispo-
sizione anche per ulteriori infor-
mazioni. Il programma è sul sito
www.fondazionetoscanini.it.
L’iniziativa è realizzata anche
grazie a Cedacri, Banca Medio-
lanum Parma e Dallara Automo-
bili. Hera Comm è partner isti-
tuzionale della Filarmonica To-
scanini, così come Cepim lo è del-
la Fondazione Toscanini.u

Testimonianza Parla Luca Pisaroni

«Il Festival all'estero
viene seguito
con attenzione»
Vanni Buttasi

T
ra un impegno e l'altro,
in giro per il mondo, sia-
mo riusciti ad intercet-

tare Luca Pisaroni, il basso-ba-
ritono, nato in Venezuela ma
cresciuto a Busseto: infatti, in
un'intervista, ebbe a dire: «So-
no cresciuto a prosciutto, par-
migiano e Giuseppe Verdi».
Adesso vive a Vienna con la mo-
glie Catherine.

All'estero, dove lei risiede, co-
me vedono il Festival Verdi?
«Il Festival Verdi è seguito con
attenzione perché è considerato
il giusto omaggio che la città di
Parma fa al più grande compo-
sitore italiano. Io mi sento mol-
to orgoglioso di essere cresciuto
a Busseto e sono contento ogni
volta che il genio verdiano vie-
ne valorizzato».

Come mai un artista di fama in-
ternazionale come lei non ha
mai partecipato, in questi anni,
a nessun concerto o evento del
Fe s t i va l ?
«La verità è che non sono mai
stato invitato. Mi farebbe molto
piacere partecipare al Festival.
Sarebbe un grande onore sia co-
me amante della musica di Giu-
seppe Verdi ma soprattutto come
bussetano cresciuto ascoltando il
grandissimo Carlo Bergonzi».

Quando la vedremo in Italia a

cantare: magari nella sua Bus-
seto?
«Il mio prossimo impegno italia-
no sarà un concerto a novembre
al Teatro Lirico di Cagliari con
lieder orchestrati di Schubert ed
arie da concerto di Mozart, diret-
to da Giampaolo Bisanti. E, poi,
nel maggio 2017 il mio debutto al
Teatro alla Scala di Milano come
Leporello nel “Don Giovanni”.
Un debutto che è un misto di eu-
foria e timore reverenziale».u
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Cantante Luca Pisaroni

Il basso-baritono
bussetano vive
a Vienna: «Purtroppo
non sono
mai stato invitato»

dell’orchestra per rendere più
elettrizzante la scena più eroica
dell’opera.

Il recitativo e aria dalla Forze
del destino «La vita è inferno
all’infelice» è stato un esercizio
di raffinata tecnica vocale uti-
lizzato da Kunde per manifesta-
re tutta la malinconia, la rasse-
gnazione e la speranza di Don
Alvaro, pronubo al gran finale
con Otello.

Dopo il grande duetto «Già

nella notte densa» l’apoteosi con
«Dio mi potevi scagliar» la cui
rara intensità ha acceso un tea-
tro già eccitato e infervorato. Vit-
toria Yeo ha interpretato con
madreperlacea vocalità alcune
eroine verdiane con precisione e
lucentezza tra cui «Tu punisci-
mi, o Signore» con la cabaletta
«A brani, a brani, o perfido» per
poi vestire i panni di Aida nel
ricordo dei suoi «Cieli azzurri».

Intercalando i brani con Gre-
gory Kunde, il soprano coreano
ha proposto la grande aria di
Leonora del Trovatore «D’amor
sull’ali rosee» e «Ernani, Ernani
involami» con cabaletta, com-
pletando la triste sorte di Desde-
mona, con l’«Ave Maria» dopo il
già citato duetto. I reiterati ap-
plausi hanno convinto i due pro-
tagonisti a concedere un bis,
«uno solo» ha fatto cenno Kun-
de, ma che bis!

Con molta generosità i due ar-
tisti si sono esibiti nello splen-
dido duetto Aida Radames «Pur
ti riveggo mia dolce Aida» mo-
mento centrale dell’opera e ful-
cro di tutta la vicenda dei due
sfortunati amanti. Alla fine en-
tusiasmo generale a cui è stata
giustamente associata Beatrice
Benzi che ha accompagnato al
pianoforte con consumata pro-
fessionalità ma con la dovuta di-
screzione.u
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